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Terremosse. 
Un laboratorio sperimentale per la
ricostruzione di Amatrice
 
Giulia Azzini
Politecnico di Milano 

Quali ricadute concrete possono avere la ricerca e il progetto di architettura sulle 
“terre in movimento”? È a partire da questa domanda che prende forma il collettivo 
Terremosse, nato nel 2024 dalla collaborazione tra studenti di architettura e giovani 
professionisti interessati a operare nelle aree fragili del nostro Paese, all’interno del 
network European Architecture Student Assembly (EASA). La nozione di “terremosse”, 
assunta come manifesto, designa non solo i traumi di causa naturale e/o antropica a cui 
sono sottoposti certi territori, ma anche la reazione di questi ultimi, la loro mobilitazione 
per cercare una cura. In questa cornice, il collettivo ha trovato nel comune di Amatrice 
un primo importante laboratorio di sperimentazione. 
Qui, il terremoto del 2016 ha causato 299 vittime, oltre 4.000 sfollati e la distruzione 
dell’80% del patrimonio costruito. Le prime risposte si sono concretizzate nella 
realizzazione di Strutture Abitative d’Emergenza (SAE) e centri commerciali temporanei; 
solo dal 2023 sono stati avviati i progetti di ricostruzione permanente, con una durata 
prevista superiore a 25 anni. Tale processo, tuttavia, appare fortemente orientato alla 
restituzione della condizione precedente al sisma, senza affrontare in modo sistemico i 
bisogni del presente. Lentezza, frammentarietà e assenza di spazi comunitari rendono 
urgente un approccio complementare, capace di ricostruire non solo edifici, ma anche 
identità, relazioni e senso di appartenenza.
Per rispondere a queste sfide, Terremosse ha sviluppato una metodologia innovativa 
che coinvolge ricerca e pratica progettuale, attivando un dialogo costante tra i membri 
e la comunità di Amatrice e configurandosi, pertanto, come vero e proprio processo 
partecipativo. 

Keywords: Amatrice • ricostruzione • processi partecipativi
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Il lavoro si è articolato finora in due fasi principali: la ricerca, basata sulla revisione 
della letteratura e sull’analisi di riferimenti progettuali in contesto internazionale; e 
l’avvicinamento al contesto locale, attraverso numerosi sopralluoghi, incontri con la 
comunità e letture critico-interpretative. Questo lavoro preliminare ha orientato i 
contenuti e le modalità della terza fase operativa: si prevede, infatti, l’organizzazione di 
un evento ad Amatrice dal 3 al 12 luglio 2026, che vedrà la partecipazione di studenti e 
giovani architetti provenienti da tutta Europa. 
Le attività dell’evento seguiranno tre assi strategici: formazione e confronto, includendo 
lezioni, dibattiti e tavole rotonde per stimolare riflessioni critiche sulla ricostruzione 
nelle “terre in movimento”; laboratori di autocostruzione, sviluppati a partire dai desideri 
espressi dalla comunità e orientati al riuso e alla riattivazione dello spazio pubblico; 
lavoro sul campo, organizzando trekking, visite e incontri con gli abitanti. 
I risultati attesi consistono nella realizzazione di micro-interventi interconnessi, capaci di 
costituire un’infrastruttura territoriale minima e flessibile per la comunità di Amatrice. 
Pensate per essere gestite e manutenute localmente, tali azioni potranno integrarsi 
nei processi istituzionali di ricostruzione e garantire continuità oltre l’emergenza. 
L’esperienza produrrà inoltre riflessioni condivise sul tema delle “terremosse” nella 
contemporaneità, con una ricaduta culturale più ampia mediante pubblicazioni, 
piattaforme digitali e momenti di confronto pubblico.
Gli obiettivi principali di Terremosse sono rafforzare i legami tra comunità locali, 
professionisti e università, attivando processi di apprendimento reciproco; sviluppare un 
metodo di lavoro replicabile in altre aree vulnerabili; riflettere criticamente sul significato 
di “ricostruzione” e “rigenerazione” nella contemporaneità. Applicando la metodologia 
proposta, il collettivo non intende sostituirsi ai processi istituzionali di ricostruzione, 
ma affiancarli con un approccio alternativo che mette al centro la dimensione spaziale, 
sociale e educativa. In questo modo, contribuisce a ridefinire la pratica architettonica 
come strumento di reazione e cura per territori fragili come Amatrice. 
Il contributo è il frutto della ricerca in corso di Terremosse, collettivo attualmente 
formato da Emma Ariaudo, Giulia Azzini, Elisa Cordaro, Ilaria Di Fancescantonio, Marta 
Gaggi, Nicole Gardumi, Maria Letizia Guido, Asia Isabel, Alessandra Ledda, Pierfrancesco 
Lisi, Marco Maiorana, Sofia Manieri, Maria Vittoria Moretti, Alessandro Renzi, Giovanni 
Stoppoloni, Giovanni Telve, Jiaqi Wang, e YouQi Wang. 
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